
E D I T

Tra le molteplici cose che il Covid ci ha insegnato c’è il valore di ciò che 
è essenziale. Volenti o nolenti ci siamo spesso trovati, in questi mesi, 
a misurarci con un’esperienza comune, quella dell’eliminazione del 
superfluo. Nel dover limitare contatti e spostamenti abbiamo imparato 
a selezionare ciò che è fondamentale da ciò che non lo è, buttando 
giù dalla torre le cose in più e trattenendo quello che è più importante: 
meno svaghi, meno mondanità, meno spese. Un sacrificio, è vero. 
Ma a volte anche un’occasione per riscoprire quello che conta di più. 
E l’essenziale è un concetto caro al nostro magazine, che fa della 
volontà di fornire un’informazione chiara, sintetica e immediata, 
la sua mission, come dicono quelli bravi. È quello che abbiamo 
provato a fare anche in questo numero, cercando le strade migliori 
per permettere a chi ci legge di recepire adeguatamente messaggi 
e contenuti, anche su temi in cui non sono particolarmente ferrati. 
Perché riuscire a comunicare in modo efficace per noi non è solo 
importante. È essenziale. 
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